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Dopo la crisi degli anni scorsi,
soprattutto nel periodo 2010-
2013 in cui si è verificata una
forte contrazione di manodopera,
il settore delle costruzioni sta len-
tamente tornando a crescere. Nel
2016 (ultimo dato disponibile nel-
l’archivio ASIA) l’Istat ha rilevato
poco meno di 509mila imprese
attive in questa branca economi-
ca (11,6% del totale), occupando
circa 1,3 milioni di addetti (8%
del totale). Circa due terzi di essi
lavoravano in aziende con meno
di 10 dipendenti (ciò si verifica
soprattutto nell’edilizia residen-
ziale), contro il 45% dei dipen-
denti nell’intera economia.
A seguito del crollo del ponte
autostradale di Genova lo scor-
so 14 agosto, in questi giorni
sono state evocate varie ipotesi
di società che potrebbero parte-
cipare alla sua ricostruzione. A
tal proposito, si è voluta verifica-
re la struttura delle aziende ita-
liane dedite a questa particolare
nicchia di grandi lavori infra-
strutturali.
Nel 2016 solamente 6.626

imprese (con 91.557 addetti)
operavano nel campo dell’inge-
gneria civile, e di esse solo 3.653
(44.774 addetti) erano dedite
espressamente alla costruzione di
strade e ferrovie. Tra queste ulti-

me, per la specifica attività di
costruzione di ponti e gallerie
(cod. Istat Ateco 42.13), si rileva-
vano appena 51 imprese con
1.305 addetti.

Paolo Perone

TAV. 1: IMPRESE ATTIVE E ADDETTI MEDI NEL
SETTORE COSTRUZIONI (SETTORE ISTAT
ATECO “F”)
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Fonte: ISTAT - archivio ASIA

STRUTTURA DELLE IMPRESE ATTIVE NELLA COSTRUZIONE DI PONTI E GALLERIE (SETTORE ISTAT
ATECO 42.13) PER CLASSE DI ADDETTI - ANNO 2016

TOTALE ECONOMIA 4.180.870 184.098 22.156 3.787 4.390.911 7.566.039 3.283.351 2.150.625 3.684.503 16.684.518 

COSTRUZIONI 489.349 18.193 1.074 80 508.696 874.102 303.310 94.363 52.197 1.323.972 

di cui settore 42: ingegneria civile nd nd nd nd 6.626 nd nd nd nd 91.557 

- di cui settore 42.1: costruzione di strade 
e ferrovie nd nd nd nd 3.653 nd nd nd nd 44.774 

- di cui settore 42.13: costruzione di ponti 
e gallerie nd nd nd nd 51 nd nd nd nd 1.305 

COMPARTO DI ATTIVITÀ ECONOMICA Numero di imprese attive Numero medio di addetti
0-9 10-49 50-249 250 e oltre Totale 0-9 10-49 50-249 250 e oltre Totale

Fonte: ISTAT - ASIA
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DENTRO 
LA NOTIZIA

GLI INFORTUNI SUL LAVORO
NELLE COSTRUZIONI

Il fenomeno infortunistico coinvolge
pesantemente il settore delle costru-
zioni. Il cantiere è, per sua natura,
uno degli ambienti lavorativi più
pericolosi. Numerose sono state le
leggi e le azioni di prevenzione
mirate a minimizzare il rischio, nella
considerazione che per ottenere
un’inversione di tendenza nei com-
portamenti pericolosi si deve modifi-
care anche la percezione soggettiva
del rischio e le abitudini scorrette
consolidate nel tempo. Dall’analisi
dell’andamento dei dati infortunisti-
ci nelle costruzioni, nel quinquennio
2013/2017 si può rilevare un calo
degli infortuni denunciati del 23,8%,
maggiore rispetto il complesso dei
Settori Ateco (-13,2%), con un -
5,4% tra il 2017 e il 2016.
Esaminando i soli infortuni definiti
positivamente, il decremento nel
quinquennio risulta invece del
27,3%, da 42.065 casi a 30.569.
Si evidenzia, tra questi, una chiara
disparità di genere, con la quasi
totalità degli infortuni riguardanti i
lavoratori di sesso maschile
(97,4%). Tra gli infortuni definiti
positivamente, il 93% è avvenuto in
occasione di lavoro e il 7% in itine-
re. Considerando i soli infortuni
positivi in occasione di lavoro,
165.715 infortuni nei 5 anni, la
regione con il maggior numero di
casi è la Lombardia (16,5%), quindi
l’Emilia Romagna (12,7%) e il
Veneto (11,2%). Da segnalare che
la percentuale di infortuni occorsi a
lavoratori stranieri nelle costruzioni
è del 18,5%, sensibilmente maggio-
re del 14,4% per il totale dei Settori.

Sempre per gli infortuni positivi in
occasione di lavoro, per i casi mor-
tali il settore costruzioni rappresenta
quello a maggior rischio con il
28,2% di infortuni fatali sul totale

degli infortuni definiti per settore.
Gli infortuni mortali, tra il 2013 e il
2017, sono comunque diminuiti da
109 casi a 80 (-26,6%). 

Giuseppe Bucci

TAV. 2: INFORTUNI ACCERTATI POSITIVAMEN-
TE IN OCCASIONE DI LAVORO NELLE COSTRU-
ZIONI PER NATURA E SEDE DELLA LESIONE –
ANNI DI ACCADIMENTO 2013-2017

Fonte: Inail - Banca Dati Statistica - dati rilevati al 30.04.2018

NATURA DELLA LESIONE

SEDE DELLA LESIONE

INFORTUNI SUL LAVORO PER MODALITÀ ACCADIMENTO NELLE COSTRUZIONI 
(COD. ISTAT ATECO 2007 "F"): ANNI DI ACCADIMENTO 2013-2017

In itinere 4.244 2.968 3.801 2.559 3.735 2.462 3.600 2.394 3.484 2.139

In occasione di lavoro 44.007 39.097 39.212 34.764 36.989 32.542 35.266 30.882 33.270 28.430

Totale complessivo 48.251 42.065 43.013 37.323 40.724 35.004 38.866 33.276 36.754 30.569

MODALITÀ ACCADIMENTO
2013 2014 2015 2016 2017

Totale di cui Totale di cui Totale di cui Totale di cui Totale di cui
denunce positivi denunce positivi denunce positivi denunce positivi denunce positivi

In itinere 37 25 17 7 23 12 30 16 26 15

In occasione di lavoro 146 109 153 119 181 141 152 118 115 80

Totale complessivo 183 134 170 126 204 153 182 134 141 95

di cui mortali

MODALITÀ ACCADIMENTO
2013 2014 2015 2016 2017

Totale di cui Totale di cui Totale di cui Totale di cui Totale di cui
denunce positivi denunce positivi denunce positivi denunce positivi denunce positivi
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ASPETTI NORMATIVI LEGATI AL
RISCHIO ALCOOL-CORRELATO
NELLE COSTRUZIONI
Secondo l’Organizzazione interna-
zionale del lavoro (ILO), circa il 10%
degli infortuni lavorativi è riconduci-
bile a consumo di alcool, il quale
interferisce negativamente sull’equi-
librio psicofisico e sui comporta-
menti. 
Quello delle costruzioni è un com-
parto da sempre caratterizzato da
un alto tasso infortunistico e nel
quale si rende particolarmente
importante la gestione del rischio
alcool; il Provvedimento 2540/2006
della Conferenza Stato-Regioni inse-
risce infatti edilizia, costruzioni e
tutte le mansioni che prevedono atti-
vità in quota oltre i due metri di altez-
za, nella lista delle attività a elevato
rischio per la sicurezza, l’incolumità
e la salute di terzi. L’art. 15 della
legge 125/2001 proibisce di consu-
mare e somministrare alcolici a lavo-
ratori che svolgono dette attività,
prevedendo anche l’effettuazione di
controlli alcolimetrici da parte del
medico competente o di un medico
della Asl. 
Anche il decreto legislativo
81/2008 e s.m.i. contiene diverse
prescrizioni applicabili al rischio
alcool-correlato nel settore delle
costruzioni: il datore di lavoro deve
vietare l’assunzione e la sommini-
strazione di bevande alcoliche e
superalcoliche agli addetti ai can-
tieri temporanei o mobili e ai lavori
in quota (art. 111 comma 8). Il
divieto andrebbe fatto rispettare in
ogni luogo – compresi mense, bar e
distributori automatici – e durante
tutto l’orario di lavoro, incluse le
pause. Inoltre, alcune visite rien-

tranti nella sorveglianza sanitaria
(ad esempio quella preventiva,
periodica, in occasione di cambio
di mansione) devono essere finaliz-
zate anche ad accertare l’assenza
di alcool-dipendenza (art. 41
comma 4) per tutto il personale adi-

bito a suddette lavorazioni; i lavo-
ratori interessati sono obbligati a
effettuare gli accertamenti disposti
dal medico competente (art. 20
comma 2 i), pena la non idoneità
alla mansione specifica. 

Francesca Romana Mignacca

TAV. 3: INFORTUNI ACCERTATI POSITIVA-
MENTE NELLE COSTRUZIONI PER DIVISIONE
ATECO - ANNO DI ACCADIMENTO 2017

F 41
Costruzione
di edifici;
30,8%

F 42 Ingegneria civile;
7,0%

F 43 Lavori di
costruzione

specializzati;
62,2%

Fonte: Inail - Banca Dati Statistica - dati rilevati al 30.04.2018

IN COMPLESSO

F 41
Costruzione
di edifici;
33,7%

F 42 Ingegneria civile;
10,5%

F 43 Lavori di
costruzione

specializzati;
55,8%

CON ESITO MORTALE

INFORTUNI ACCERTATI POSITIVAMENTE NELLE COSTRUZIONI (COD. ISTAT ATECO "F") PER ORA
ORDINALE E GIORNO - ANNO DI ACCADIMENTO 2017

01h lavorativa 895 627 681 664 628 237 61 3.793

02h lavorativa 888 757 689 720 615 264 64 3.997

03h lavorativa 763 706 684 709 565 203 31 3.661

04h lavorativa 592 568 556 545 507 187 36 2.991

05h lavorativa 584 507 557 511 507 110 29 2.805

06h lavorativa 594 549 552 543 506 113 29 2.886

07h lavorativa 557 477 499 551 529 94 21 2.728

08h lavorativa 615 607 621 603 626 103 13 3.188

09h lavorativa e oltre 31 37 34 32 42 5 2 183

Ancora da determinare 879 825 860 782 744 201 46 4.337

Totale 6.398 5.660 5.733 5.660 5.269 1.517 332 30.569

ORA ORDINALE
Giorno settimanale

Lunedi Martedi Mercoledi Giovedi Venerdi Sabato Domenica
Totale
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L’OSSERVATORIO
STATISTICO

Tabelle nazionali con cadenza mensile

ANALISI DELLA NUMEROSITÀ
DEGLI INFORTUNI E DELLE
MALATTIE PROFESSIONALI 
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Fonte Inail: Open data - Tabelle mensili 

Dati rilevati al 31 agosto di ciascun anno
N.B.  L’interpretazione del confronto tra i dati di periodo richiede cautele.


